
 

 

  SABATO 12 GIUGNO, 1940 
 

 

UN VENDICATIVO RAID SABATO MATTINA DELLE FAMIGLIE ITALIANE NELLA LORO 

CASA DA CENTINAIA DI WINDSOR POLIZIA E ROYAL CANADIAN MOUNTED FORZE DI 

POLIZIA                    

 

 

   MIEI RICORDI 

 

I miei ricordi di quel intero episodio vergognoso che ha avuto inizio con la sorpresa rapida e crudele 

incursione Sabato mattina delle famiglie italiane nella loro casa da centinaia di Windsor polizia e Royal 

Canadian Mounted Forze di Polizia. Queste famiglie italiane sono vive e lavora a Windsor nell'Ontario 

dal loro emigrazione dall 'Italia e la maggior parte ha vissuto per le strade del centro di Windsor. Molti 

sono stati nazionalizzati i cittadini canadesi e aveva vissuto a Windsor, in Canada per buona parte della 

loro vita. 

    

    

                                                                 CAMPO PETAWAWA  

Ero molto giovane all'epoca e vagamente ricordano tornando a casa a giocare a baseball WiGLE parco 

quando ho visto che mia madre e mio padre erano visibilmente turbato per qualcosa che non sapeva 



nulla. Più tardi ho imparato che quando la polizia è entrata nelle case della maggior parte delle famiglie 

italiane di Windsor hanno interrogato il marito in particolare e ricercato questi elementi in particolare: 

1) una foto del primo ministro italiano Benito Mussolini, 2) una bandiera italiana, 3) in particolare una 

pistola di qualsiasi descrizione. La nostra casa non ne aveva - come ad esempio mio padre Valentino 

Daldin rimasto nella sua casa, ma è stato incaricato che doveva riferire alla posta centrale di Oullette 

Avenue, una volta al mese, per firmare un libro Registro di sistema. E 'stato molto insultato come era 

venuto in Canada da giovane nel 1902, a lavorare sulla massicciata CPR Railway Company nel nord 

dell'Ontario in un equipaggio dinamite scavata nella roccia. A Windsor era un dipendente della Società 

Traforo Detroit e Windsor. Tornò in Italia nel 1904 per servire il suo obbligo militare e tornò in Canada 

nel 1906 e vi rimase fino alla sua morte nel 1953. 

 

 

 

       NEL CORSO DEGLI ANNI 

 

 

 

Gli uomini italiani che avevano uno dei tre oggetti trovati nelle loro abitazioni sono stati 

immediatamente arrestati, ammanettati, e portati al Palazzo Windsor armerie dove si svolgevano questi 

uomini fino a nuovo avviso. It è stato un colpo improvviso e rapido e spaventoso sulla porta quella 

mattina Sabato - alcuna possibilità di dire addio, spiegare le responsabilità di lavoro, situazione 

familiare finanziari e piani famiglia e le esigenze della moglie e dei figli. L'arresto non è stato 

l'umiliazione finale di fronte quel giorno per gli uomini italiani presi con la forza dalle loro case e 

famiglie, quella mattina, il peggio doveva ancora venire. Gli uomini sono stati accusati di essere agenti 

nemici. Quegli uomini attualmente detenuto nelle varie cellule partecipazione in Windsor finalmente 

sono stati portati via da Windsor a vivere la vita in campi di internamento in Ontario di agenti nemici.  

 

                             

  

Il gruppo principale di questi uomini erano ora pagano come prigionieri di guerra italiani e sono stati 

inviati al campo di Petawawa situato nella valle del fiume Ottawa. Da ottobre 1940 fino alla rotonda 

era già stato completato. Questi uomini nel campo di Pettawawa vi si tenevano fino alla fine della 

guerra. 

 

 

 

Questo periodo di cinque anni di tempo con il suo periodo di difficoltà che frequentano la famiglia si è 



rivelato troppo per molte delle mogli e bambini lasciati nelle loro case a Windsor. La vita senza un 

marito e un padre per cinque anni ha causato grandi anni di sofferenza per la sua famiglia cercando di 

vivere attraverso i problemi finanziari e mentali e disturbi provocati da questo lungo periodo di 

disumanità sociale ed economico. 

 

 

 

 

 

 

 

Il primo ministro William Lyon Mackenzie King dichiarò guerra al governo fascista in Italia il 10 

giugno 1940. 

 

  

 

Giorni dopo, il ministro della Giustizia, Ernest Lapointe, firmato l'ordine di internamento che ha 

portato migliaia di italiani categorizzare-canadesi come nemici stranieri, e l'internamento eventuale di 

500 uomini e quattro donne. Habeas corpus è stato sospeso. 

 

 

 

 

 

 

 

FIGLI D'ITALIA 

 



 

 

 

 

Al tempo un piccolo edificio dietro l'Arena di Windsor sulla McDougal strada era a casa per i Figli 

della Associazione Italia fraterna ed è stato visto come il focolaio di Pro-fascista politica. In qualche 

modo misterioso, ancora non confermate fino ad oggi, le autorità arrivò ad avere l'elenco dei nomi e gli 

indirizzi di ciascuno dei soci e questi divennero il primo gruppo ad essere arrestato quella mattina 

Sabato. Si diceva che uno dei figli della famiglia più conosciuta Windsor italiano è stato l'informatore 

di tale elenco soci in possesso della Mounties quella mattina. 

 

Nel nostro mondo moderno Figli d'Italia Organizzazione di Washington, DC è sede di una grande lista 

di appartenenza degli uomini italiani più prestigiosi degli Stati Uniti ed è diventata una organizzazione 

che è diventato un onore e un privilegio di appartenere. 

 

 

 

Nella sommatoria 

 

 

DOPO LA VITA ITALIANO RAID 

 

Immigrati italiani che vivono a Windsor e la zona divenne particolarmente sensibile ai Windsorites 

bassa opinione detenuti per chiunque abbia un nome italiano o erano noti per essere italiani. 

Erano abbastanza attento a parlare la loro lingua italiana solo nelle loro case - non rischierebbero di 

lingua italiana nei luoghi pubblici. Ora vive e lavora in una città dove qualcuno ha sentito parlare 

italiano era considerato il nemico e un immigrato indesiderato 

 

Questo periodo storico di terrore inizia quando l'Italia dichiarò guerra alla Francia e Inghilterra, 10 

giugno 1940. Da allora decine di migliaia di opere a stampa della letteratura, libri, articoli di giornale, 

film, fotografie e siti Internet conti sono fonti preziose di come questo terrore è stato duplicato, 

ovunque italiani vissuto in Canada e nel mondo. La storia di questi coraggiosi uomini e donne italiani e 

le loro famiglie non tramonterà mai dalla storia del Canada. Si è incisa per sempre in pregiato marmo 

italiano! 

 

 

 

Cordiali saluti, 
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